
 

 

 

 

 

 

 

 

 

BILANCIO SOCIALE 2023 

 

Dall’infanzia all’età adulta, 

ciascuno in base ad un proprio progetto di vita unico e irripetibile 
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Ciascuno cresce solo se sognato. 

Danilo Dolci 

 

Essere adulti non un dato anagrafico, ma un percorso in stretta relazione alle aspettative 

sviluppate nei nostri confronti, alle opportunità  e dagli stimoli che ci sono stati offerti. 

Perché i nostri figli, persone con una disabilità intellettiva, possano acquisire la condizione 

adulta è necessario credere che potranno riuscire. Ciascuno a modo proprio. Ciascuno in 

base alle proprie caratteristiche, alle proprie potenzialità. 

Questa è l’idea che ha guidato la campagna  di sensibilizzazione che abbiamo promosso 

quest’anno attraverso lo slogan Cambia il modo di guardare le persone, le persone che 

guardi cambieranno.  

Questo il motivo su cui ha insistito CoorDown con la campagna: Assume that I can – Pensa 

che io possa.  

Questa l’idea sulla quale  è nato CEPIM  ormai 50 anni fa e nel corso di questi 50 anni è 

cresciuto con i nostri figli, in base alle loro necessità, alle loro aspettative, ai loro desideri.  

Oggi Fondazione CEPIM ha in carico oltre 500 persone . 

Le  segue fin dalla primissima infanzia e per tutto il corso della loro vita. 

Accompagna i loro primi passi, il loro percorso scolastico, la conquista delle autonomie e 

sostiene la loro autodeterminazione così come le loro esperienze di indipendenza. 

Molte cose sono cambiate dal 1974 ad oggi e si guarda alle persone con disabilità nell’ottica 

del riconoscimento dei diritti sulla base di un’eguaglianza che ci accomuna tutti. 

Un successo raggiunto anche grazie a CEPIM che si è sempre schierata in prima linea a 

fianco a loro. 

Ma c’è ancora molto  da fare, molto per cui  impegnarsi. 

Fondazione Cepim conta sulla partecipazione di tutte le famiglie per portare avanti le 

proprie idee e far sì che questi loro diritti vengano riconosciuti e rispettati ovunque. 

 

Tanti auguri CEPIM: cento di questi anni! 
                                                                                                                                                        

                                                                                                        Paola Carta                  
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Il presente Bilancio Sociale è riferito all’anno 2023 (dal 1° gennaio al 31 dicembre) e per 

Fondazione Cepim si tratta della terza edizione. 

È stato redatto facendo riferimento al decreto 4 luglio 2019: Adozione delle Linee guida 

per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore ad opera del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

La sua elaborazione ha tenuto conto del Bilancio consuntivo relativo all’anno 2023 ed al 

Bilancio di previsione per l’anno successivo, nonché relativa nota integrativa. È stata 

utilizzata inoltre tutta la documentazione amministrativa derivante anche dai verbali di 

revisione e quella relativa all’organizzazione della struttura in ordine alla gestione dei 

servizi socio sanitari e del personale. 

Approvato in sede di Assemblea dei soci in data 6 giugno 2024 poi pubblicato sul sito 

www.fondazionecepim.it  

  

http://www.fondazionecepim.it/


4 

 

 

 

INDICE 

1. Fondazione CEPIM: partiamo dal perché 

2. CHI SIAMO   

3. COME OPERIAMO 

4. I NOSTRI SERVIZI 

5. L’ ASPETTO ISTITUZIONALE: gli organi della Fondazione     

                                                    lo staff di direzione 

                                                    i nostri operatori e collaboratori                                                                                     

6. LA NOSTRA RETE 

7. LA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

8. RENDICONTO ECONOMICO GESTIONALE 

9. I NOSTRI PROGETTI PER IL FUTURO 

10. LE NOSTRE RACCOMANDAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 

 

 

 

1. Fondazione CEPIM: partiamo dal perché 

Tutti noi all’interno della Fondazione condividiamo una stessa visione legata al futuro dei 

nostri figli e vogliamo che ciascuno di loro possa usufruire di opportunità di crescita coerenti 

con le proprie potenzialità e le proprie aspirazioni all’interno di una società inclusiva in 

grado di offrire occasioni di socializzazione, confronto e dialogo, opportunità di impiego e di 

lavoro. 

 

Da questa visione deriva per noi genitori una responsabilità ineludibile:   

 partecipare attivamente alla gestione e alla crescita di Fondazione CEPIM 

 

Fondazione CEPIM dispone oggi di una serie di strutture in rete fra loro. Una rete in 

continua evoluzione perché disegnata a partire dai bisogni dei nostri bambini, dei nostri 

ragazzi, dei nostri adulti, capace di interagire con la scuola, le associazioni e gli enti del 

territorio, il mondo del lavoro. 
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2. CHI SIAMO 

FONDAZIONE CEPIM sono le famiglie. 

 

Siamo nati nel 1974 sotto forma di associazione da un piccolo gruppo di dodici famiglie con un figlio 

“diverso” nato con la sindrome di Down. 

Erano i tempi delle scuole speciali e le persone con disabilità intellettiva seguivano allora un percorso 

di crescita del tutto separato dagli altri.  

Oggi molto è cambiato, le famiglie e le stesse persone con disabilità, a Genova e un po’ ovunque nel 

mondo, sono riuscite a far sentire la propria voce e la società allargata ha raccolto la nostra sfida 

riconoscendo i diritti loro dovuti proprio, come per tutti, in quanto prima di tutto e sopra ogni altra 

cosa persone.  

 

Oggi FONDAZIONE CEPIM si occupa a vario titolo di circa 650 persone con disabilità intellettiva di 

origine genetica, quali la sindrome di Down, le sindromi X-Fragile, Prader-Willi, Williams e altre 

malattie rare che segue fin dalla primissima infanzia per tutto il corso della loro vita attraverso la 

gestione diretta di una serie di servizi volti a favorirne la crescita e promuoverne lo sviluppo, 

l’acquisizione di competenze e l’autonomia personale necessarie per affrontare la vita adulta e 

facilitarne l’integrazione sociale a tutti i livelli.  

 

L’attività principale è costituita da Servizi Sanitari e Sociosanitari accreditati e contrattualizzati con 

il Servizio Sanitario. Inoltre forniamo servizi educativi rivolti alla persona attraverso le misure 

regionali della Vita Indipendente, del Dopo di Noi, della Disabilità Gravissima o attraverso la 

partecipazione a bandi e la richiesta di finanziamenti. 

 

Fondazione CEPIM collabora ad iniziative di ricerca e formazione anche in ambito universitario e in 

quanto sede di esperienze di tirocinio. 
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Informazioni generali Ente: 

 

Nome dell’ente FONDAZIONE CEPIM ONLUS 

Codice fiscale 95169240108 

Partita IVA 02232830998 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Fondazione di partecipazione 

Indirizzo sede legale VIA ALESSANDRO VOLTA N.19/10 - 16128 - GENOVA (GE) 

Registro Persone Giuridiche 

di Diritto Privato – Regione 

Liguria 

n.626 Decreto Dirigenziale n.4979 del 18.12.2013 

N° Registro Regionale del 

Terzo Settore – Sezione 

Fondazioni con prevalenti 

finalità sociali 

Decreto Dirigenziale n.6422 del 19.12.2017 

N° REA CCIAA Genova GE-472186 

Telefono 010/584529 

Fax  

Sito Web www.fondazionecepim.it 

Email 
info@fondazionecepim.it; 

amministrazione@fondazionecepim.it 

Pec pec@pec.fondazionecepim.it 

Codici Ateco 87.90.00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@fondazionecepim.it
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Fondazione CEPIM è stata costituita il 10.10.2013, non ha scopo di lucro e non può distribuire gli 

utili. 

L’Associazione CEPIM Centro Italiano Down APS è il fondatore di Fondazione CEPIM. 

Fondazione CEPIM persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale mediante lo svolgimento di 

attività nei settori dell’assistenza sanitaria, assistenza sociale e socio-sanitaria, tutela dei diritti civili 

e ricerca scientifica di particolare interesse sociale, rivolta a persone con disabilità intellettiva ad 

eziologia genetica quale la sindrome di Down o ad altra eziologia di natura genetica, siano essi 

bambini, adulti o anziani e alle loro famiglie, in proprio e/o in convenzione/accreditamento con enti 

pubblici e privati. 

Fondazione CEPIM con Atto Notarile in data 17.06.2021, registrato all’Agenzia delle Entrate di 

Genova il 14.07.2021 al N.27644 Serie IT, aveva modificato la denominazione in “Fondazione Cepim 

Impresa Sociale” e lo Statuto in adeguamento alla normativa che regola il Terzo Settore. In data 

03.02.2023 è stato redatto un Atto Notarile integrativo di precisazione dallo Studio Notarile Anselmi 

con il quale si è tornati alla denominazione originaria di ONLUS in attesa dell’uscita della normativa a 

livello di comunità europea con la possibilità di iscrizione al Registro Nazionale del Terzo Settore.  

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica. 

La contabilità è stata sottoposta a revisione contabile amministrativa da parte del Revisore legale 

come previsto dall’art. 20 dello Statuto vigente, in quanto sussistono i presupposti di cui all’art.25 

decreto legislativo 460/97 al fine di poter fruire delle agevolazioni fiscali attribuite alle ONLUS 

nonché alla deducibilità fiscale sulle donazioni di cui i donanti possono beneficiare. 

Quale deroga ai criteri di valutazione previsti, si segnala la presenza all’interno di Fondazione, di 

volontari, c.d. lavoro benevolo, che non trova riscontro tra gli oneri figurativi dell’Ente per volontà 

del Consiglio Direttivo. 
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3. COME OPERIAMO 
Avvalendosi della professionalità di operatori specializzati in ambito riabilitativo ed educativo,  

Fondazione CEPIM lavora da sempre in modo sistematico e coordinato, proponendosi come 

«soggetto capofila» rispetto a tutto ciò che riguarda e coinvolge la globalità della persona.  

 

Questo ha permesso di ragionare in termini di Progetto Vita attraverso alcuni criteri irrinunciabili: 

 L’intervento precoce 

 La presa in carico famiglia e bambino 

 La consulenza alla scuola e alla formazione professionale 

 L’inserimento lavorativo- mediazione al lavoro 

 La promozione della Vita Indipendente  

 Il Dopo di Noi 

 

Prendiamo in carico, attraverso le liste di attesa regolamentate da Regione Liguria, bambini (se 

possibile fin dai primissimi mesi di vita), ragazzi e persone adulte e le loro famiglie, predisponendo 

progetti riabilitativi multidisciplinari personalizzati.  

 

I nostri servizi puntano a sostenere l’intero percorso di vita della persona con disabilità, 

interagendo e collaborando con la scuola, le associazioni e gli enti del territorio, i contesti lavorativi 

nei quali opera, per supportarne il processo di integrazione ed autonomia.  

 

Fondazione CEPIM rappresenta oggi una delle poche e significative realtà sul territorio Ligure 

specializzata nei percorsi riabilitativi e nei progetti di vita per persone con disabilità intellettiva su 

base genetica e rara e, per questo motivo, raccoglie adesioni e fornisce servizi di consulenza anche a 

oltre 200 utenti a livello nazionale. 

 

Tutti i servizi autorizzati dalla ASL sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale in accreditamento 

con la Regione Liguria. 

 
La fondazione è attiva anche sul fronte della tutela dei diritti delle persone disabili e della ricerca. 
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4. I NOSTRI SERVIZI 
 

Fondazione CEPIM dispone di: 

- un CENTRO AMBULATORIALE (CAR) sito in via Alessandro Volta 19/10 a Genova 

Si tratta di un servizio riabilitativo dedicato ai bambini e ragazzi in età evolutiva (in linea di 

massima dalla nascita alla maggiore età) nel quale operano équipe di terapisti specializzati 

che, in base al progetto riabilitativo definito sulle necessità di ogni utente, intervengono in 

area fisioterapica, logopedica, psicomotoria, neuropsicologica e psicoeducativa.  

Il servizio dispone perciò di medici, psicologi e terapisti specializzati in diversi settori quali: 

intervento neuropsicologico, fisioterapia, logopedia, psicomotricità e altre attività 

riabilitative.  

Il servizio prende in carico le persone dalla nascita e programma un percorso riabilitativo 

multidisciplinare e multidimensionale che si realizza attraverso progetti individualizzati e 

interventi mirati, articolati sulle differenti aree riabilitative. Determinante è naturalmente 

il lavoro di consulenza e sostegno alle famiglie durante tutto il percorso riabilitativo 

attraverso incontri periodici. 

Punto di forza del Servizio è il lavoro in rete (“sistema di regia”) che si realizza attraverso 

incontri di coordinamento e consulenza con famiglie, scuole, istituti di formazione 

professionale ed enti che, a vario titolo, si occupano della nostra utenza. 

L’equipe riabilitativa, sotto la supervisione di una neuropsichiatra infantile, si riunisce con 

cadenza settimanale per discutere i casi, confrontarsi sul percorso riabilitativo, condividere 

informazioni e aggiornamenti e, quando necessario, rimodulare gli interventi. 

 

- un CENTRO DIURNO adulti, sito in via Cairoli n.11 a Genova 

Le attività riabilitative proposte sono rivolte a persone adulte.  

I progetti riabilitativi individuali sono finalizzati al potenziamento e al consolidamento delle 

abilità acquisite, delle competenze personali e sociali e alla costruzione dell’identità di 

adulto.  

Il Centro diurno adulti si avvale dell’opera di medici, psicologi, educatori professionali 

sanitari, mediatori al lavoro, terapisti della riabilitazione, specializzati in ambito sanitario, 

infermieri e OSS. 

Fanno parte delle attività correlate, avviate dal centro, anche percorsi terapeutici e culturali. 
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Il centro segue oltre 150 persone con frequenza e progetti individualizzati e personalizzati 

con un accesso massimo di 50 utenti al giorno. 

Il servizio è svolto in accreditamento con le ASL Liguri anche per utenti provenienti da fuori 

Genova. 

 

All’interno del centro diurno viene svolto un SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE E AL LAVORO. 

Il servizio segue ogni anno circa 50 utenti in percorsi di inclusione e monitora in modo 

costante le persone ormai assunte all’interno di aziende diverse. Attivo dal 1986, si avvale di 

educatori professionali specializzati nella mediazione al lavoro che organizzano e guidano i 

nostri ragazzi in percorsi di formazione e di avviamento al lavoro calibrati alle loro 

potenzialità, svolgendo un fondamentale lavoro di mediazione fra “l’apprendista” e il 

contesto lavorativo che lo accoglie. 

Ad oggi contiamo circa 80 persone inserite a vario titolo nel mondo del lavoro: laboratori 

protetti, inserimenti socio lavorativi e concreti contratti di assunzione 

 

- APPARTAMENTI dedicati alla residenzialità socioriabilitativa e al Dopo di Noi per 

l’avvio alla vita autonoma, siti in via Cairoli n.11/11 e Via Cairoli n.14/10 a Genova 

Sono servizi dedicati ai giovani-adulti e adulti che hanno come obiettivo lo sviluppo delle 

competenze necessarie al raggiungimento del massimo livello di autonomia. 

Hanno la finalità di preparare i giovani adulti e gli adulti alla vita autonoma intesa anche 

relativamente al “Dopo di Noi” attraverso la possibilità concreta di co-abitazione con i pari 

supervisionata e monitorata da educatori professionali.  

Anche in questo caso l’andamento dei progetti è verificato e condiviso attraverso riunioni 

d’equipe settimanali in cui vengono inoltre discussi i singoli casi, condivise le informazioni e 

gli aggiornamenti e, quando necessario, rimodulati gli interventi. 

Sulla base di queste esperienze sono state avviate con successo diverse iniziative di co-

housing stabile con il supporto attivo delle famiglie e attraverso un servizio dedicato allo 

SVILUPPO E AL SOSTEGNO A FORME DI RESIDENZIALITÀ stabili e organizzate in base a 

modelli di regia finalizzati al monitoraggio e coordinamento attraverso interventi educativi 

mirati. 

Sono oltre 40 i giovani che hanno sviluppato esperienze di autonomia abitativa e 20 le 

persone che hanno avviato percorsi di vita autonoma. 
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5. L’ ASPETTO ISTITUZIONALE: gli organi della Fondazione                         

Fondazione CEPIM è una Fondazione di Partecipazione governata da un Consiglio di Amministrazione 

in carica per un triennio ed eletto da una Assemblea di Aderenti. Le persone nominate all’interno del 

Consiglio di Amministrazione operano a carattere di volontariato e non percepiscono alcun 

compenso. 

Fanno parte del Consiglio di Amministrazione: 

Paola Carta, presidente 

Fabio Grubesich, vicepresidente 

Cristina Pivetta, rappresentante di Associazione CEPIM, socio Fondatore 

Carlo Forcheri 

Paola Risso 

Franca Bruzzo Torti 

Claudia Caracciolo 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’anno 2023 si è riunito 6 volte: 

2 marzo 

12 aprile 

30 maggio 

10 ottobre 

21 novembre 

27 dicembre 

Collegio dei revisori 

Per l’anno 2023 composto dal dottor Alessandro Viani  

Collaborano con noi e ci sostengono  

con la loro professionalità nel nostro percorso di crescita 

lo studio Ottonello 

il dottor Federico Casagrande e lo studio Cidda Grondona – commercialisti associati 

il notaio, dottor Luigi Castello 

lo studio legale Bormioli 

l’avvocato Paolo Galli 

la dottoressa Alessandra Fava 

l’avvocato Gianluca Amarù 

il dottor Andrea Sut 

il dottor Gianninetti 
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Assemblee degli aderenti  

Sono aderenti i familiari, gli amministratori di sostegno o i tutori di persone con disabilità intellettiva 

geneticamente determinata utenti dei servizi erogati da Fondazione Cepim che, aderendo alla 

Fondazione, abbiano versato un contributo annuale di 50 euro destinato al Fondo di Gestione. 

Numero dei soci aderenti: 151 

Volontari attivi 
Ringraziamo di cuore per la passione e la costanza con la quale si dedicano a tutte le nostre 

iniziative, per la Raccolta Fondi e non solo, le signore Claudia Efraimo, Maria Zezzo, Marcella 

Nannelli, Cecilia De Ambrogio, Rosio Berrospi, Enza Nicolazzi, Elena Bertulazzi ed Elena Ratto, ad 

Angelo Collura, Franco Garavelli, Luca Pizzorno e l’architetto Paolo Migone. 

Un pensiero speciale, riconoscente e carico di tanto affetto ad Anna Grubesich. Grazie Anna!  

Ci manchi infinitamente 

Lo staff di direzione 
Tutta l’attività socio sanitaria è organizzata e gestita da uno staff di direzione composto da: 

Dottoressa Sara Di Stefano – Direttore sanitario 

Dottor Aldo Moretti – Direttore scientifico 

Dottoressa Ilaria Scala – Direzione tecnica operativa - responsabile del servizio semiresidenziale 

Fabio Marcenaro – Direzione tecnica operativa - responsabile gestione operativa e qualità  

Paola Risso – Direzione tecnica operativa - responsabile della gestione del personale 
 

I nostri operatori e i nostri collaboratori 
La nostra struttura si avvale della collaborazione di 71 operatori così suddivisi:  

 centro ambulatoriale di riabilitazione 

- 6 fisioterapisti 

- 10 logopedisti 

- 5 psicomotricisti 

- 4 terapisti dell’area neuropsicologica 

- 11 impiegati amministrativi 

- 2 responsabili amministrativi 

- 2 psicologa 

 servizio semiresidenziale 

- 23 educatori 

- 4 operatori socio sanitari 

- 1 infermiera 

- 2 impiegati amministrativi 

- 1 responsabile amministrativo/psicologa 

CCNL applicato ai lavoratori: contratto Aris Sanità Privata 
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OPERATORI al 31/12/2023 

  maschi femmine Volta Cairoli 

TOTALE 71 11 60 41 30 

di cui      

AMMINISTRATIVI 16 2 14 13 3 

LOGOPEDISTI 10 1 9 10  

PSICOMOTRICISTI 5 1 4 5  

FISIOTERAPISTI 6  6 6  

AREA 

NEUROPSICOLOGICA 

4  4 4  

EDUCATORI 23 7 16 1 22 

INFERMIERI 1  1  1 

OPERATORI  

SOCIO SANITARI 

4  4  4 

PSICOLOGI 2  2 2  

      

ETA’      

>20 13 2 11   

>30 9 1 8   

>40 19 1 18   

>50 22 5 17   

>60 8 2 6   

      

CONTRATTI      

a  tempo determinato 5 1 4 3 2 

a  tempo indeterminato 66 10 56 37 29 

      

part time 42 4 38 33 9 
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6. LA NOSTRA RETE 

Fondazione CEPIM interagisce con una comunità costituita da Fondazioni, associazioni ed enti diversi 

con i quali collabora attivamente per la realizzazione e il raggiungimento di alcuni obiettivi comuni 

legati alla tutela dei diritti delle persone a partire dalle situazioni di fragilità, in modo che tutti 

possano accedere e partecipare alla complessità ed alla ricchezza della vita sociale. 

 Associazione CEPIM 

 CORERH 

 CoorDown 

 Uniamo 

 Celivo – Centro di servizio per il volontariato – Città metropolitana di Genova 

 Gruppo di Consultazione delle Malattie Rare - Liguria 

 Ospedali Galliera e Gaslini 

 Consulta del Comune di Genova e della Regione Liguria per la tutela dei diritti delle persone 

con disabilità  

 Municipio Centro Est 

 Patti di collaborazione – Comune di Genova 

 Civ Sarzano 

 Università di Genova 

 Fondazione Compagnia di San Paolo  

 Fondazione Lomellini 

 Polo Ligure di Scienze della Vita 

 Si4Life 

 Cooperativa Koala 

 Officine Meccaniche Navali e Fonderie San Giorgio del Porto S.p.A. 

 Pastificio Novella 

 Mentelocale Srl 

 La Compagnia della Tartaruga 

 Le Terre del Villaggio 

 La Casa della Musica 

 Trillargento 

 Teatro dell’Ortica 

 Assonautica  

 Casa Mia Club 
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 La società Nuovo Lido EL. FRA. S.r.l. 

 Lidia Schichter 

 Le scuole genovesi 

 Le aziende del territorio che hanno dato la loro disponibilità per ospitare i nostri ragazzi in 

esperienze di avviamento al lavoro 

 Le associazioni sportive che coinvolgono i nostri bambini e i nostri ragazzi in attività inclusive 

o dedicate  

 

GRAZIE! 

…  a tutti quanti hanno sostenuto le iniziative della Fondazione Cepim collaborando per far 

conoscere la nostra struttura. 

… a quanti ci aiutano con la sottoscrizione del 5 per mille e in particolare gli enti e le società che 

nell’anno 2023 hanno voluto esprimere la loro stima nei nostri confronti attraverso donazioni: 

Balestrero G & G, Fondazione Lomellini, Fondazione Una Mano per gli Altri, Inner Wheel Genova 

Ovest,  Logtainer Srl, Saxofone, Ullmann Sas.  

E infine un grazie di cuore per la generosità che ci hanno dimostrato la famiglia Torti Bruzzo, la 

signora Silvia Felici, la signora Anna Ansaldo, la signora Paola Calleri, le famiglia Bregante e 

Balestrero, la signora Paola Costa, il signor Paolo Croce e il signor Carlo Bosi. 
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7. LA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2023 2022 2021 

Contributi da soggetti privati 57.003,00 € 135.937,00 € 100.182,00 € 

Contributi da enti pubblici 35.503,00 € 6.070,00 € 247.071,00 € 

Ricavi da contratti con Enti Pubblici per le attività 

sanitarie, socio-sanitarie, sociali  

2.550.052,00 € 2.211.244,00 € 2.157.750,00 € 

Ricavi da Privati per prestazioni di servizi 146.179,00 € 142.465,00 € 106.190,00 € 

Ricavi da altri 103,00 € 3.986,00 € 54.173,00 € 

Patrimonio: 

 2023 2022 2021 

Capitale sociale/Fondo di dotazione 57.000,00 € 57.000,00 €  57.000,00 € 

Totale riserve 21.153,00 € 40.813,00 € 91.815,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 48.096,00 €  -19.660,00 €   -51.002,00 € 

Totale Patrimonio netto 126.249,00 € 78.153,00 € 97.813,00 € 

Conto economico: 

 2023 2022 2021 

Risultato Netto di Esercizio 48.096,00 € -19.660,00 € -51.002,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico  0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bilancio CEE)  48.096,00 € -19.660,00 € -51.002,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2023 2022 2021 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 57.000,00 € 57.000,00 € 57.000,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2023 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2023 2022 2021 

Valore della produzione (Totale Voce A del Conto 

Economico bilancio ETS) 

2.788.839,00 € 2.499.702,00 € 2.665.366,00 € 

Costo del lavoro: 

 2023 2022 2021 

Costo del lavoro (Totale voce A.4 Conto Economico 

Bilancio ETS) 

2.064.296,00 € 1.946.545,00 € 2.148.977,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 

Economico Bilancio ETS) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Peso in % su totale valore di produzione 74% 78% 80% 
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Fonti delle entrate 2023: 

2023 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestazioni di servizio 2.550.052,00 € 146.179,00 € 2.696.231 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 0,00 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi e offerte 35.503,00 € 57.003,00 € 92.506,00 € 

Grants e progettazione 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 103,00 € 103,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2023: 

 2023 

Incidenza fonti pubbliche 2.585.555,00 € 93% 

Incidenza fonti private 203.285,00 € 7% 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi  

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Raccolta del 5 per mille 

Raccolta fondi Pasqua e Natale  

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Fondazione CEPIM ogni anno promuove due raccolte fondi: 

 in occasione della Pasqua attraverso la distribuzione di uova di cioccolata 

 in occasione del Natale attraverso la distribuzione di pandolci 

Attraverso queste raccolte la Fondazione si propone di sostenere e incrementare il mantenimento 

dei servizi socio sanitari ed educativi in essere e promuovere nuove progettualità legate alle 

necessità di crescita e di inserimento sociale e lavorativo delle persone con disabilità intellettiva in 

carico alle nostre strutture. 

La distribuzione si appoggia in genere presso alcuni locali della nostra sede istituzionale di via A. 

Volta n.19 a Genova. 
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 Modalità di Raccolta Fondi  

 
Le raccolte sono affidate a genitori che in qualità di associati operano a titolo di volontariato 

provvedendo a promuovere le iniziative attraverso l’invio di materiale informativo, raccogliere le 

prenotazioni del materiale da distribuire e organizzarne la distribuzione. 

Prospetto raccolta fondi: 

Attività di raccolta Oneri Proventi Saldo 

Raccolta Pasqua 2023 13.900 22.594 8.694 

Raccolta Natale 2023 6.084 17.065 10.981 

Totale 19.984 39.659 19.675 
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8. RENDICONTO ECONOMICO GESTIONALE 

Il rendiconto economico gestionale della Fondazione Cepim nel suo decimo anno di attività che va 

dal 01.01.2023 al 31.12.2023 chiude con un avanzo di gestione di € 48.096.  

La gestione dell’anno 2023 è stata particolarmente positiva per una serie di fattori, in particolare per 

una importante ridefinizione e consolidamento delle modalità gestionali in grado di potenziare 

l’erogazione dei servizi soprattutto in funzione della risposta alle persone in lista d’attesa, 

garantendo il servizio anche alle persone già in carico, attraverso una razionalizzazione delle risorse 

ed una attenzione particolare alla gestione del personale.  

Sono stati intensificati i rapporti con le famiglie, migliorata la gestione delle equipe e, attivati nuovi 

progetti per l’utenza. Quanto descritto ha influito positivamente sul fatturato, sia per un incremento 

significativo dell’utenza, sia per un minor impatto delle assenze soprattutto nell’ambulatorio minori. 

Nell’anno 2023 la Delibera della Regione Liguria n.842/2023 del 04/08/2023 ha previsto la possibilità 

di fatturare un incremento forfettario del 3,50% a valere sulla produzione mensile ed una 

rivalutazione, sempre del 3,50% del budget relativo ai vari servizi CAR minori e adulti e centro 

semiresidenziale (quota sanitaria). E’ stato pertanto stipulato con AliSa l’addendum all’accordo 

contrattuale per la fornitura di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie per i disabili minori e adulti. 

Per quanto riguarda la revisione delle rette sanitarie previste dal contratto con AliSa, invariate dal 

2012, le stesse sono tutt’oggi oggetto di confronto tra Regione Liguria, AliSa e gli Enti Gestori. 

Nel 2023 in data 20/12/2023 Regione Liguria ha liquidato un contributo di € 35.503 a valere sul 

fondo straordinario per il sostegno degli enti del terzo settore D.L. n.73 del 25/05/2021, a fronte 

dell’istanza percezione ristoro che era stata presentata da Fondazione Cepim Onlus al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali in data 27/07/2022.  

Sul fronte della gestione del personale, la cui voce di costo è di gran lunga la più determinante nel 

conto economico della Fondazione, si rileva un generale aumento dei costi dovuto alla 

riorganizzazione dei vari servizi riabilitativi sanitari e socio-sanitari, per far fronte ai nuovi ingressi di 

pazienti dalla lista di attesa con il Progetto Restart di ASL 3 Genovese ed i vari passaggi dei giovani 

adulti al centro diurno. 

A livello di conto economico dobbiamo segnalare come l’indice di rivalutazione del TFR dei 

dipendenti nel 2023 sia diminuito rispetto all’esercizio 2022 arrivando al 1,94%, stabilizzandosi su 

una percentuale più in linea con le annualità precedenti la pandemia; siamo passati infatti dal 1,50% 

del 2020, al 4,35% del 2021 fino ad arrivare al 9,97% del 2022, valore che ha di fatto contributo in 

maniera rilevante al disavanzo di esercizio dell’anno 2022. 
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Al 31.12.2023 in previsione del prossimo rinnovo del contratto ARIS Sanità Privata, scaduto da oltre 

tre anni, il CdA di Fondazione Cepim ha deliberato l’accantonamento prudenziale di un fondo 

vincolato per un importo di € 82.490. 

Il conguaglio delle spese di amministrazione e riscaldamento per i locali del Centro Diurno di Via 

Cairoli n.11 è stato per l’anno 2023 pari a € 10.430 con una diminuzione rispetto all’anno precedente 

di - € 7.329. 

L’Irap dell’esercizio 2023 è stata accantonata per complessivi € 57.937. Nell’anno 2023 sono stati 

versati regolarmente gli acconti alle scadenze fiscali previste dalla normativa per un totale di € 

56.567. Si evidenzia quindi in bilancio un debito v/IRAP di € 1.370 quale saldo anno 2023. 

Il contributo del 5 per mille 2022, pubblicato sul sito della Agenzia delle Entrate nel mese di giugno 

2023, è stato erogato in data 12.12.2023 per € 21.515, con un aumento rispetto all’anno precedente 

di € 1.998. L’erogazione del cinque per mille è stata comunque molto importante per sostenere 

economicamente la Fondazione. 

Il contratto di comodato con l’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera per la sede di Via Alessandro Volta 

n.19, è scaduto il 31.12.2023 e sarà rinnovato per altri quattro anni fino al 31.12.2027; nell’anno 

2023 sono stati eseguiti regolarmente i pagamenti in sei rate delle spese di amministrazione previste 

dal contratto per un importo complessivo di € 7.920.  

Nell’ambito del Patto di Sussidiarietà DGR 785/2022, Fondazione Cepim in qualità di Ente Gestore di 

servizio sanitario CAR (Centro Ambulatoriale di Riabilitazione) ha realizzato attraverso il progetto 

“Insieme si può” interventi a sostegno dell’utenza realizzando attività di co-progettazione regionale 

con ODV (Organizzazioni di Volontariato) e APS Associazioni di Promozione Sociale). In particolare 

sono state attivate diverse attività come corsi di fotografia, musica e piscina. 

Si precisa che i membri che compongono il Consiglio di Amministrazione sono volontari e non 

percepiscono alcun compenso. Il Revisore legale esterno percepisce un compenso annuo di € 3.000.  

Fatti rilevanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Nel corso dei primi mesi dell’anno 2024 si è ulteriormente confermato l’andamento positivo, sia 

riguardo all’erogazione dei diversi servizi, sia il relativo fatturato. 

Elemento di criticità per l’anno in corso è la deliberazione di ALISA n° 278/2023 del 20/11/2023 – 

Revisione degli “Indirizzi per l’offerta terapeutico riabilitativa rivolta ai minori all’interno dei servizi 

territoriali di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza in Liguria” di cui alla deliberazione di 

Alisa n° 197/2018 del 30/07/2018, che sta rendendo di fatto complessa la gestione del servizio CAR 

minori. 

In particolare sono stati presi in carico nel primo quadrimestre del 2024 circa n.6 nuovi utenti dalla 

lista d’attesa che sommati alle prese in carico dell’anno 2023 superano le 50 unità.  Alcune 

tematiche sono tuttora in discussione con la Regione Liguria come, in particolare, l’adeguamento 

delle rette sanitarie da parte di AliSa, la definizione dei vari budget per l’anno 2024 anche in base ai 
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nuovi accessi dalla lista di attesa. Tali argomenti sono affrontati in sede di assemblea Co.r.e.r.h. di cui 

siamo parte.  

Fondazione CEPIM Onlus collabora attivamente con UNIAMO, Federazione Italiana Malattie Rare 

Onlus, nella quale un membro del nostro CdA ricopre la carica di referente regionale e, con 

COORDOWN, Coordinamento Nazionale Associazioni delle Persone con Sindrome di Down, anche 

attraverso la partecipazione diretta di un nostro rappresentante all’interno del comitato direttivo. 

Rappresentanti della Fondazione partecipano attivamente anche ai lavori delle commissioni scuola e 

sociosanitarie della Consulta Comunale. 

Fondazione CEPIM ha ricevuto un incarico di insegnamento all’interno del corso di specializzazione 

sul sostegno – VIII edizione sul laboratorio ORIENTAMENTO e PROGETTO di VITA rivolto agli 

insegnanti di scuola secondaria di secondo grado. 

Sono in corso inoltre preparativi in occasione del cinquantenario dalla nascita di CEPIM la cui 

ricorrenza verrà ricordata attraverso una serie di iniziative sul territorio e l’organizzazione di un 

convegno programmato per questo autunno. 

Nel corso degli ultimi mesi sono state promosse alcune iniziative legate allo sport e al tempo 

libero realizzate grazie alla disponibilità di associazioni vicine alla nostra struttura. Segnaliamo in 

particolare l’ormai consolidata generosa collaborazione con ASSONAUTICA che, anche quest’anno, 

ha affiancato alla tradizionale uscita in barca a vela un incontro dedicato alla pesca e l’iniziativa di 

moto-terapia organizzata dalla Camera di Commercio grazie alla disponibilità del team di VANNI 

ODERA. 

Nel 2024 è stata inoltre stipulata una convenzione con la società Nuovo Lido El.Fra Srl per l’accesso 

allo stabilimento balneare Lido da parte dei nostri utenti a condizioni particolarmente favorevoli. 
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Di seguito e in sintesi alcuni dei principali dati sulla attività di missione 

della Fondazione Cepim nel corso del 2023 

Servizio Ambulatoriale 

Nel corso del 2023 la Fondazione CEPIM ha erogato circa 24.729 trattamenti riabilitativi 

ambulatoriali a utenti minorenni, e circa 6.592 trattamenti ambulatoriali ed extramurali a utenti 

maggiorenni. 

Durante l’anno 2023 sono stati presi in carico dal servizio ambulatoriale n°11 nuovi utenti minori 

della ASL 3 Genovese, n.8 utenti adulti per il servizio ambulatoriale e n.11 giovani adulti per il 

servizio semiresidenziale. 

Nell’anno 2023 sono state implementate tutte le consulenze periodiche, anche per le famiglie 

residenti fuori dal territorio ligure. 

Centro Diurno 

Il servizio del centro diurno nella sede di Via Cairoli n.11 ha erogato per l’anno 2023 n.9521 accessi 

annui di utenti con progettualità individualizzate che hanno coinvolto oltre 100 persone, rispettando 

il limite dei 50 accessi giornalieri previsti dall’accreditamento.  

Progetti relative alle misure “Vita Indipendente”, “Dopo di noi”, “Disabilità Gravissima” 

Le attività sono state svolte regolarmente in presenza, in particolare si è consolidato il progetto 

Dopo di Noi, secondo i requisiti previsti dalla misura regionale. 

Esperienze Lavorative e di inclusione sociale 

Le attività dei giovani adulti presso le aziende, hanno avuto un significativo incremento, offrendo 

nuove possibilità in ambito lavorativo.  

Criticità e aree di intervento 

La gestione dei servizi della Fondazione necessita di un continuo adattamento, sia per la creazione di 

progettualità per rispondere ai bisogni dell’utenza, sia per l’impossibilità di avere una stabilità 

rispetto alle risorse e alla continuità rispetto all’erogazione, gestione e accesso definiti per i nostri 

servizi. Stiamo proseguendo sulla definizione di progettualità in rete al fine di rispondere alle 

persone potenziando le sinergie tra i diversi piani di intervento, in modo da consolidare 

ulteriormente gli obiettivi in ambito riabilitativo promuovendo la partecipazione attiva nella società. 

Come naturalmente tutti voi ben sapete, Fondazione CEPIM è costituita dalle famiglie ed 

auspichiamo che i nostri figli, figlie, fratelli e sorelle possano disporre di tutto il sostegno necessario 

per la loro crescita e, nella maturità, godere di solide certezze. 

Rinnoviamo pertanto la richiesta di una maggiore partecipazione e l’investimento di energia in 

termini di volontariato invitando le famiglie ad aderire alla fondazione in qualità di soci ed a 

promuovere e sostenere le iniziative volte non solo alla raccolta fondi ma a sostenere e valorizzare la 

nostra struttura. 
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9. I NOSTRI PROGETTI PER IL FUTURO 

Sulla base dell’esperienza maturata nel corso di questi anni, Fondazione CEPIM punta oggi non solo 

al pieno e vivace mantenimento dei servizi avviati, ma anche all’attivazione di nuove proposte in 

grado di potenziarli e arricchirli.  

I progetti che abbiamo  individuato e già ampiamente collaudato offrono risposte sempre più 

complete e adeguate ai problemi posti dalla disabilità in relazione all'inclusione e all'autonomia.  

I temi a noi particolarmente cari, cruciali per la piena acquisizione dei diritti di tutte le persone, 

riguardano la realizzazione di soluzioni residenziali innovative e autonome per gli adulti al di fuori del 

nucleo familiare e l’individuazione di percorsi lavorativi e occupazionali. 

L’evoluzione dei nostri servizi è fortemente tesa all’allargamento della base degli utenti   in risposta 

alle richieste derivanti dalle aspettative delle famiglie ancora in lista d’attesa e alla naturale 

evoluzione generazionale 

- servizi ambulatoriali (età giovanile): incremento dell’utenza e maggior diversificazione 

- servizi, progetti residenziali e domiciliari: consolidamento dei casi di successo nella vita 
autonoma e sviluppo organizzativo a supporto di queste esperienze con ulteriore sviluppo di 
forme di residenzialità stabili e organizzate in modelli centralizzati di coordinamento e 
assistenza 

- servizio diurno e inserimento lavorativo per i giovani-adulti: naturale aumento dell’accesso 

ai servizi per l’età adulta in risposta al naturale flusso generazionale. 

Un altro tema che ci sta particolarmente a cuore è quello della comunicazione, dell’informazione e 

della partecipazione. Come già anticipato nella lettera introduttiva crediamo sia davvero importante 

promuovere l’incontro delle famiglie in particolare sui temi della crescita e dei diritti e la condividere 

con loro i progetti orientati all’autonomia sociale e residenziale. A questo scopo ci siamo proposti di 

ampliare le occasioni di incontro in relazione ad alcuni argomenti quali: 

 la scuola con particolare riferimento al tema dell’inclusione e all’introduzione del decreto 

interministeriale 182 (Nuovo PEI) 

 il percorso verso la vita adulta 

 i percorsi di avviamento al lavoro 

 autonomia e autodeterminazione 

 la crescita emotiva, gli affetti, la sessualità 
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… e infine le nostre consuete raccomandazioni. 

La costanza e la continuità degli interventi riabilitativi sono fondamentali per la crescita dei nostri 

figli e rappresentano una risorsa anche per noi genitori. 

Questo è di fatto il motivo principale per il quale è importante rispettare tutti gli appuntamenti fissati 

per voi presso i nostri centri. 

Accanto a questo, ce n’è un secondo che coinvolge direttamente la sostenibilità dei nostri servizi. 

La nostra struttura opera in convenzione con il sistema sanitario nazionale. Questo significa che ogni 

trattamento erogato ci viene rimborsato dalla Regione. 

Allo stesso tempo, ogni mancato trattamento rappresenta per noi un mancato introito a fronte 

delle spese comunque sostenute da Fondazione CEPIM per gli stipendi dei nostri operatori ed in 

generale per il mantenimento della struttura. 

È quindi indispensabile limitare al massimo le assenze e valutare sempre con responsabilità ogni 

decisione in questo senso. 

Il futuro dei nostri figli è importante difendilo e promuovi la loro crescita anche attraverso il tuo 

impegno sociale e quindi: SOSTIENI FONDAZIONE CEPIM! 

 Diventa socio  

È praticamente un obbligo che testimonia il nostro impegno perché Fondazione CEPIM possa 

continuare a promuovere e difendere i diritti dei nostri figli, assicurando loro un percorso, 

dall’infanzia all’età adulta, capace di rispondere ai loro bisogni e ai loro desideri. 

La quota annuale è di 50 euro per ciascun genitore  

Le quote sono da versare sul conto corrente intestato a Fondazione Cepim Onlus attraverso bonifico 

bancario utilizzando le seguenti coordinate IBAN: IT19C0538701418000047071099  

tenuto presso BPER Banca SPA - Filiale di Genova, Via Corsica n.15r 

 Partecipa alle assemblee annuali  

per affrontare e discutere insieme le linee di indirizzo sulle quali impostare nuovi progetti, verificare 

lo sviluppo di quelli già avviati e monitorare l’andamento economico della nostra struttura. 

 Sostieni le nostre Raccolte Fondi attraverso la destinazione del 5xmille e collaborando alla 

promozione le nostre periodiche campagne organizzate per Pasqua e in occasione del Natale 

 Metti a disposizione un poco del tuo tempo e le tue competenze collaborando, quando 

occorre, per la promozione, l'organizzazione e la riuscita di iniziative specifiche. 

 

        La Presidente 

                Paola Carta 


